5 dicembre

Beato FILIPPO RINALDI sacerdote

Fondatore dell'Istituto secolare

delle Volontarie di Don Bosco

Nato nel 1856 a Lu Monferrato (Alessandria), ventunenne fu conqui​stato da Don Bosco. Divenuto sacerdote, ricevette l'incarico di formare aspi​ranti e novizi. Nel 1889 Don Rua lo inviò corne direttore a Sarriâ (Spagna); chiamato poi ad essere ispettore, contribuì in modo decisivo allo sviluppo della «Spagna salesiana». Nominato Vicario générale della Congregazio​ne, rivelò ancora di più le sue doti di padre e la sua ricchezza d'iniziative: cura delle vocazioni; formazione di centri di assistenza spirituale e sociale per le giovani operaie; guida e sostegno per le Figlie di Maria Ausiliatrice in un particolare momento della loro storia. Diede grande impulso ai Coo​peratori; istituì le Federazioni mondiali degli ex-allievi ed ex-allieve. La​vorando tra le Zelatrici di Maria Ausiliatrice, intuì e percorse una via che portava ad attuare una forma nuova di vita consacrata nel mondo, che sarebbe poi fiorita nell'Istituto secolare delle «Volontarie di Don Bosco».

Eletto Rettor Maggiore (1922), impegnò le sue energie nell'adattare lo spirito di Don Bosco ai tempi. Cultore di salesianità e maestro di vita spirituale, rianimò la vita interiore dei Salesiani, l'assoluta confidenza in Dio, l'illimitata fiducia nell'Ausiliatrice; chiese a Pio XI l'indulgenza del «lavoro santificato»; curò le missioni inviando molti giovani perché ap​prendessero lingua e costumi per un'evangelizzazione più pénétrante.

Mora il 5 dicembre 1931; Giovanni Paolo II lo beatificò  il 29 aprile 1990.

I testi eucologici sono un invito a riconoscere l'opera del «Padre d'in​finita bontà» (Coll.) che in ogni persona ha «impresso l'immagine dell'uo​mo nuovo creato nella giustizia e nella santità (Sulle off.). In Don Rinaldi questa immagine brilla in modo particolare perché «modello di vita evan​gelica gioiosamente donata» (Coll. ).

L'assemblea, nel celebrare il memoriale della Pasqua, canta l'inno della Iode perenne perché nella vita e nell'opera del Beato vede un «pastore se​condo il... cuore» di Dio (Ant. d'ingr. ): un pastore che invita a «portare in noi l'impronta del Cristo crocifisso e risorto» (Dopo la com.).

Nel riconoscere lo zelo apostolico di Don Rinaldi, l'originale e «illu​minata iniziativa» (Coll.) e la paterna bontà, i fedeli, consapevoli di rice​vere «la forza dello Spirito» di Dio nella partecipazione ai santi «sacramenti» (Dopo la com. ), chiedono di essere «degni di offrire il sacrificio di lode» (Sulle off.). Per questo invocano l'aiuto divino perché «nella quotidiana fedeltà al (proprio) lavoro» (Coll.), possano ottenere il dono e la forza: - di portare «a pienezza il... progetto d'amore» del Padre (Coll. ); - di essere rinnovati «nello spirito» (Sulle off.); - di «cercare (Dio) sopra ogni cosa» (Dopo la com. ).

ANTIFONA D'INGRESSO
Ger 3, 15

Daro' a voi

dei pastori secondo il mio cuore,

essi vi guideranno con sapienza e dottrina.

Oppure:
Sal 34 (33), 12.6a

Venite, figli, ascoltatemi;

vi insegnero' il timore del Signore. Guardate a lui e sarete raggianti.

COLLETTA

Padre d'infinita bontà,

tu hai fatto risplendere nel beato Filippo Rinaldi un modello di vita evangelica gioiosamente donata: concedi a noi di imitarne

l'illuminata iniziativa apostolica,

perché, nella quotidiana fedeltà al nostro lavoro, portiamo a pienezza il tuo progetto d'amore.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

PREGHIERA DEI FEDELI: cf sotto. 

SULLE OFFERTE

Padre misericordioso

che nel beato Filippo Rinaldi

hai impresso l'immagine dell'uomo nuovo, creato nella giustizia e nella santità, concedi anche a noi

di rinnovarci nello spirito

per essere degni di offrirti il sacrificio di Iode. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO

Se questa messa è celebrata fuori del Tempo di Avvento, si prende il prefazio: «Il segno

della vita consacrata a Dio» (cf p. 86). «Cristo, Signore e giudice della storia»

C. Il Signore sia con voi.


R. E con il tuo spirito.

C. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore.

C. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

R . È cosa buona e giusta.

E veramente giusto renderti grazie

•
innalzare a te l'inno di benedizione e di lode, Padre onnipotente, principio e fine di tutte le cose.

Tu ci hai nascosto il giorno e fora, in cui il Cristo tuo Figlio, Signore e giudice della storia, apparirà sulle nubi del cielo rivestito di potenza e splendore.

In quel giorno tremendo e glorioso passera il mondo présente

· sorgeranno cieli nuovi e terra nuova.

Ora egli viene incontro a noi in ogni uomo e in ogni tempo, perché lo accogliamo nella fede

•
testimoniamo nell'amore

la beata speranza del suo regno.

Nell'attesa del suo ultimo avvento, insieme agli angeli e ai santi,

cantiamo unanimi l'inno della tua gloria:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell'alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell'alto dei cieli.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
Cf Gv 15, 10. 11

Se osserverete i miei comandamenti

la mia gioia sarà in voi,

e la vostra gioia sarà piena - dice il Signore -.

DOPO LA COMUNIONE

Dio onnipotente,

che in questi sacramenti

ci comunichi la forza del tuo Spirito,

fa' che sull'esempio del beato Filippo Rinaldi impariamo a cercare te sopra ogni cosa, per portare in noi

l'impronta del Cristo crocifisso e risorto. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

PRIMA LETTURA

La vostra carità si arricchisca in ogni genere di discernimento; per il giorno del Signore.

7 Il pastore e l'educatore consacrato interamente alla diffu​sione de! vangelo gioisce nello Spirito per il bene operato nel cuore dei credenti.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi
1,3-11

Fratelli, ringrazio il mio Dio ogni volta ch'io mi ricordo di voi, pregando sempre con gioia per voi in ogni mia preghiera, a motivo della vostra coo​perazione alla diffusione del vangelo dal primo giorno fino al présente; e sono persuaso che colui che ha iniziato in voi quest'opera buona, la porte​rà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù.

È giusto, del resto, che io pensi questo di tutti voi, perché vi porto nel cuo​re, voi che siete tutti partecipi della grazia che mi è stata concessa, sia nelle catene, sia nella difesa e nel consolidamento del vangelo. Infatti Dio mi è testimonio del profondo affetto che ho per tutti voi nell'amore di Cristo Gesù.

E perciò prego che la vostra carità si arricchisca sempre più in conoscenza e in ogni genere di discernimento, perché possiate distinguere sempre il me​glio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi di quei frutti di giustizia che si ottengono per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lo​de di Dio.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 103 (102) 

R . Buono è il Signore per quanti lo temono.

Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici. R.

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie;

ti corona di grazia e di misericordia; egli sazia di beni i tuoi giorni. R.

Il Signore agisce con giustizia

e con diritto verso tutti gli oppressi. Ha rivelato a Mosè le sue vie, ai figli d'Israele le sue opéré. R .

Buono e pietoso è il Signore,

lento all'ira e grande nell'amore. Egli non continua a contestare

e non conserva per sempre il suo sdegno. R.

Corne il cielo è alto sulla terra,

cosi è grande la sua misericordia su quanti lo temono; corne dista l'oriente dall'occidente, cosi allontana da noi le nostre colpe. R .

Corne un padre ha pietà dei suoi figli,

cosi il Signore ha pietà di quanti lo temono. Perché egli sa di che siamo plasmati, ricorda che noi siamo polvere. R.

Oppure:

PRIMA LETTURA

Noi abbiamo il pensiero di Cristo.

Tt L'efficacia della predicazione dipende dallo Spirito: è lui che ci introduce alla comprensione e all'accoglienza di Cri​sto nel suo mistero di passione e di gloria.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
2, 1-16

Fratelli, quando sono venuto tra voi, non mi sono presentato ad annun​ziarvi la testimonianza di Dio con sublimità di parola o di sapienza. Io ri​tenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso.

Io venni in mezzo a voi in debolezza e con molto timore e trepidazione; e la mia parola e il mio messaggio non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza, per​ché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla poten​za di Dio.

Tra i perfetti parliamo, si, di sapienza, ma di una sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo mondo che vengono ridotti al titilla; parliamo di una sapienza divina, misteriosa, che è rimasta nasco​sta, e che Dio ha preordinato prima dei secoli per la nostra gloria. Nessu​no dei dominatori di questo mondo ha potuto conoscerla; se l'avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Sta scritto infatti:

"Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udi, né mai entrarono in cuore di uomo,

queste ha preparato Dio per coloro che lo amano".

Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito: lo Spirito infatti scruta ogni cosa, anche le profondità di Dio. Chi conosce i segreti dell'uomo se non lo spirito dell'uomo che è in lui? Cos'i anche i segreti di Dio nessuno li ha mai potuti conoscere se non lo Spirito di Dio. Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere tutto ciò che Dio ci ha donato.

Di queste cose noi parliamo, non con un linguaggio suggerito dalla sapienza umana, ma insegnato dallo Spirito, esprimendo cose spirituali in termini spirituali. L'uomo naturale però non comprende le cose dello Spirito di Dio; esse sono follia per lui, e non è capace di intenderle, perché se ne può giu​dicare solo per mezzo dello Spirito. L'uomo spirituale invece giudica ogni cosa, senza poter essere giudicato da nessuno. "Chi infatti ha conosciuto il pensiero del Signore in modo da poterlo dirigere?".

Ora, noi abbiamo il pensiero di Cristo.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 147 (146)

R . Cantiamo al Signore con inni di gioia.

Lodate il Signore:

è bello cantare al nostro Dio,

dolce è lodarlo come a lui conviene. R.

Il Signore ricostruisce Gerusalemme,

raduna i dispersi d'Israele.

Risana i cuori affranti e fascia le loro ferite. R.

Egli conta il numéro delle stelle

e chiama ciascuna per nome.

Grande è il Signore, onnipotente. R.

La sua sapienza non ha confini.

Il Signore sostiene gli umili

ma abbassa fino a terra gli empi. R.

Cantate al Signore un canto di grazie, intonate sulla cetra inni al nostro Dio. Dolce è lodarlo come a lui conviene. R .

CANTO AL VANGELO
Cf Gv 15,5 1 . Alleluia, alléluia.

Io sono la vite, voi i tralci, dice il Signore; chi rimane in me porta molto frutto.

R. Alleluia. VANGELO

Rimanete in me, e io in voi.

Il segreto per operare con frutto al seguito del Maestro di​vino consiste nell'unione con Dio e nell'attuazione piena del​la sua Parola.

C  Dal vangelo secondo Giovanni
15,1-8 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. Corne il tralcio non pué far frutto da se stesso se non rimane nella vite, cosi anche voi se non rimanete in me.

Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene getta​to via corne il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano.

Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che vole​te e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».

Parola del Signore.

Oppure:

CANTO AL VANGELO
Cf 2 Ts 2, 14

R . Alleluia, alleluia.

Dio ci ha scelti corne primizia per la salvezza, chiamandoci a condividere la passione e la gloria del Signore nostro Gesù Cristo

R . Alleluia. 

VANGELO

Voi siete miei amici, se farete ciò che vi comando.

r L attuazione piena e senza limiti della volontà di Dio nella quotidiana fedeltà al proprio lavoro è il segno più eloquente dell'amicizia con Cristo.

Dal vangelo secondo Giovanni
15, 9-17

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, cosi anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i coman​damenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto per​ché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi.

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti, perché an​diate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo concéda.

Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri». Parola del Signore.

Dio ha suscitato nella Famiglia salesiana esempi di santità come frutti della molteplice azione dello Spirito Paraclito e del carisma del Fon​datore. Con gioia e riconoscenza eleviamo la nostra fiduciosa pre​ghiera.

i. Guidaci, Signore, sulle vie della santità.

1. Per la Chiesa, popolo di Dio: perché, in una fede pura e senza macchia, sappia riconoscere e accogliere il Signore nelle più diverse e concrete situazioni della vita e della storia, preghiamo.

2. Per i superiori delle Famiglie religiose che fioriscono nella Chie​sa: perché, nella fedeltà al vangelo e al carisma del loro Fondatore, facciano delle proprie comunità un segno vivente dell'amore di Cri​sto e di accoglienza ai fratelli, preghiamo.

3. Per la Congregazione salesiana: perché, seguendo l'esempio del beato Filippo Rinaldi, sviluppi sempre più l'intraprendenza apostoli​ca per rispondere cos'i allé diverse urgenze che sollecitano la vita della Chiesa e della società del nostro tempo, preghiamo.

4. Per le Volontarie di Don Bosco: perché, nella fedeltà agli impe​gni di ogni giorno, custodiscano lo spirito del beato Filippo loro Fon​datore, preghiamo.

5. Per noi che partecipiamo a questa eucaristia: perché, rinnovati nello Spirito, operiamo sempre con bontà e semplicità di cuore, qua​le riflesso della paternità di Dio, preghiamo.

6. Altre intenzioni.

Padre buono e misericordioso, che rinnovi la Chiesa con la santità dei tuoi figli, ascolta le nostre invocazioni perché, con la forza dello Spirito, possiamo accogliere e annunziare la tua Parola che ci chiama ad essere santi come tu sei santo. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

